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1. RICHIEDENTE  

     Comune di Subiaco 

 

2. UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

Gli interventi sono ubicati nel Comune di Subiaco (RM), all’esterno del perimetro del Parco 

Regionale dei Monti Simbruini, identificati al catasto al foglio n. 38, p.lle 2 e 3, più precisamente 

strada provinciale 45a e l’area archeologica della Villa di Nerone. 

 

3. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO:  

L’intervento riguarda la sistemazione aree a rischio di instabilità idrogeologica a ridosso della 

'Villa di Nerone', inserito nella zona H Agricola Normale del Piano Regolatore Generale del 

Comune di Subiaco. 

Di seguito si riporta lo stralcio delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del P.R.G. del 

Comune di Subiaco. 
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4.      CARATTERE DELL'INTERVENTO 

 Permanente. 

 

5.     DESTINAZIONE D'USO 

Sito archeologico. 

 

6.   ATTI ED AUTORIZZAZIONI PRECEDENTI 

Per l’area è stata sottoscritta, con prot. n. 3427 del 11/03/2019, la scrittura privata tra Il Comune 

di Subiaco nella persona del Dott. Francesco Pelliccia, Sindaco pro tempore e legale rappresentante 

del Comune di Subiaco e il Demanio dello Stato Patrimonio amministrativo già per conto del 

Ministero della Pubblica Istruzione nella persona dell’arch. Margherita Eichberg Soprintendente pro 

tempore e legale rappresentante della Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per l’Area 

metropolitana di Roma, con la quale si dichiara la disponibilità dell’area al Comune di Subiaco per 

l’esecuzione della sistemazione aree a rischio di instabilità idrogeologica a ridosso della 'Villa di 

Nerone'. 
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7.     LOCALIZZAZIONE E PRIME INDICAZIONI SUL CONTESTO 

L’area in esame è compresa nel settore orientale del Comune di Subiaco nella Città Metropolitana 

di Roma Capitale, più precisamente sulla Strada provinciale 45a.  

Nello specifico l’area oggetto di studio si trova all’interno dell’area del sito archeologico della Villa 

di Nerone che rappresenta un’importante testimonianza storico-artistica risalente circa al 60 d.C. 

L’attenzione del presente studio si è concentrata sulla falesia prospicente sulla Villa. 

Il sito è identificabile nella seguente Cartografia Ufficiale dello Stato e della Regione Lazio:  

 

➢ Carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000 – 376063 - Elementi 058103 

➢ Carta Topografica IGM 1:25000 Foglio 151 IV NE “Subiaco” 

 

Una vasta area del territorio di Subiaco ricca di vegetazione tra i Monti Taleo e Francolano fino a 

lambire il fiume Aniene: fu in questo scenario che nel 60 d.C. l’Imperatore Nerone fece costruire la 

sua Villa Imperiale i cui resti testimoniano come la zona fosse già apprezzata in epoca romana. 

Una splendida dimora quella di Nerone che presumibilmente si estendeva su una superficie di 

circa 75 ettari, 15 in più della parte scavata di Villa Adriana a Tivoli. 

Alla Villa Imperiale si arrivava attraverso la via Sublacense, fatta progettare dallo stesso Nerone, 

che qui si rifugiava nei periodi caldi dell’anno tra cascate, giochi d’acqua e grotte. Ma nonostante le 

bellezze naturali e le magnificenze architettoniche della struttura, l’imperatore romano, 

considerando nefasta la caduta di un fulmine sul tavolo dove stava bacchettando, decise nel 60 d.C. 

di abbandonarla, tanto che solo durante il regno di Traiano la Villa venne in parte ristrutturata. 
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Oggi della Villa Imperiale di Nerone è possibile ammirare alcuni resti visibili ai lati della via 

Sublacense, tra la località Sorricella ed il monastero di Santa Scolastica. 

Originariamente il complesso si articolava in nuclei separati, disposti intorno a tre laghetti artificiali 

creati grazie ad altrettante dighe. 

I resti della Villa si articolano in vari settori: in località San Clemente troviamo quelli del settore 

detto delle Carceri che conserva una cisterna e numerosi ambienti interpretati come bagni e realizzati 

con mattoni e reticolato. 

In età medievale su alcuni ambienti di questo settore della Villa venne costruito uno dei tredici 

monasteri edificati da San Benedetto e dedicato a San Clemente. 
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FOTO PANORAMICHE 

 

In rosso l’area d’intervento 
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8.     CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 

a. Stato attuale dei luoghi 

Gli elementi che caratterizzano l’area in oggetto possono essere così elencati: 

- Sito archeologico della Villa di Nerone; 

- Un intorno poco urbanizzato; 

- Vicinanza con il monastero di Santa Scolastica; 

- Una viabilità principale costituita dalla strada Provinciale 45a; 

- L’intorno caratterizzato da una forte vegetazione; 

- Un andamento del terreno con forte pendenza; 

- La presenza del Fiume Aniene. 

 

b. Descrizione dell’intervento 

Dal rilievo effettuato è stato possibile definire con accuratezza lo stato fessurativo dell’ammasso 

roccioso nonché le sue caratteristiche principali. Il fronte roccioso si presenta con tagli artificiali 

subverticali con più livelli orizzontali. In alcuni tratti ha l’aspetto massivo e poco fratturato in altri 

altamente fratturato. Le giaciture dei piani di stratificazione e fratturazione coincidono con quelle 

riportate nella carta geologica a scala maggiore. Le fratture si presentano asciutte ma con spaziature 

considerevoli nell’ordine dei centimetri, mentre laddove la vegetazione si è insediata con arbusti e le 

spaziature hanno raggiunto aperture decimetriche.  

Dal rilievo geologico effettuato è stato possibile definire le caratteristiche dell’ammasso roccioso 

insistente sulla Villa di Nerone. Il versante roccioso si presenta molto fratturato in alcuni punti, meno 

in altri, tale fratturazione deriva sia dalla natura geologica che dal suo trascorso tettonico.  

Un importante contributo che ha ampliato e velocizzato l’apertura delle fratture è stato apportato 

dalla vegetazione che è cresciuta incontrollata lungo il versante, sfruttando, per lo sviluppo 

dell’apparato radicale, i punti più deboli della roccia.  

L’intero versante ha numerosi distacchi rocciosi talvolta di piccole dimensioni e superficiali, 

talvolta di medie fino a grandi dimensioni. Numerosi sono i resti dei blocchi precipitati che si rilevano 

a terra, in particolare vi è la presenza di un blocco cubico che incombe su un’abside e che è 

momentaneamente stabilizzato da un puntello di ferro.  

Ai fini della stabilizzazione sono stati progettati interventi che possano avere il minor impatto 

visivo sul versante, prediligendo chiodature con placche rivestite (in quanto le pareti sono di taglio 
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antico realizzato con la costruzione delle strutture della ‘Villa di Nerone’), laddove lo stato di 

fratturazione lo consenta e disgaggio dove la chiodatura risulta irrealizzabile.  

Inoltre sono stati previsti risarcimenti in muratura di lesioni al fine di impedire la crescita di 

vegetazione e stabilizzazione dei blocchi. Nella parte alta degli ammassi rocciosi è prevista 

l’eliminazione della vegetazione a bordo e l’inserimento di rete fissata con chiodature al fine di 

eliminare il rischio di disgregazione delle parti alte degli ammassi rocciosi presenti. 

Il controllo della crescita della vegetazione è fortemente consigliata come attività manutentiva del 

bene e del versante anche a seguito di un intervento di stabilizzazione. 

 

9.   MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

L’area di intervento è situata in un contesto ricco di vegetazione, in forte pendio nelle vicinanze 

del Monastero di Santa Scolastica e in prossimità del salto di quota del fiume Aniene con fasce di 

naturalità.  

Il sito archeologico si trova in una vasta area del territorio di Subiaco tra i Monti Taleo e Francolano 

fino a lambire il fiume Aniene. 

 

10. USO ATTUALE  

Sito archeologico della Villa di Nerone 



  Relazione Paesaggistica 

 

11 

 

 

11. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 

 

 



  Relazione Paesaggistica 

 

12 

 

 

 

12.  ESTREMI DEL VINCOLO 

-  Vincolo archeologico. Protezione aree di interesse archeologico (art.41 delle N.T.A. di 

P.T.P.R.) 

- Decreto Ministeriale 20/09/1956  

- Vincolo fascia di rispetto Fiume Aniene (art.35).  

- Zona a Protezione Speciale (Z.P.S.) e nel vincolo della Viabilità Antica 
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- La Villa di Nerone ricade esterna al perimetro del Parco Regionale dei Monti Simbruini ma 

interna alla Zona a Protezione Speciale; 

- SIC “Alta Valle del fiume Aniene”. 
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13. VINCOLI PRESENTI 

13.1 Zona a Protezione Speciale 

L’area di intervento ricade all’interno dell’area di Protezione Speciale (ZPS): Monti Simbruini e 

Ernici 

Codice: IT6050008 Tav 1 
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13.2 Sito di interesse comunitario 

L’area di intervento ricade all’interno dell’area SIC: Alta valle del Fiume Aniene 

Codice: IT6050005 
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13.3 Vincolo idrogeologico 

L’area di intervento ricade all’interno del vincolo idrogeologico 
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13.4 Piano di assetto idrogeologico 

L’area non ricade all’interno dell’autorità di Bacino del fiume Tevere. Tav 28 

 

13.5 Il Piano territoriale Paesistico Regionale 

L’area è individuata nel P.T.P.R. della Regione Lazio come segue: 

A) Tavola A/25, Sistemi ed ambito di paesaggio (tavola prescrittiva) 

Questa tavola indica la disciplina di tutela, d’uso e valorizzazione dei paesaggi. 

Nella Tav. A di P.T.P.R. l’area è individuata come Paesaggio Naturale (art. 21 NTA) con 

fascia di rispetto dei corsi d’acqua. 

 ‘In queste aree la tutela è volta alla valorizzazione dei beni ed alla conservazione del loro 

valore anche mediante l’inibizione di iniziative di trasformazione territoriale pregiudizievoli alla 

salvaguardia’. 



  Relazione Paesaggistica 

 

18 

 

 

B) Tavola B/25, Beni Paesaggistici (tavola prescrittiva) 

Questa tavola indica le modalità di tutela delle aree tutelate per legge. 

Nella Tav. B di P.T.P.R. tali interventi ricadono interamente nel vincolo dello Schema del 

Piano Regionale dei Parchi, nella Zona a Protezione Speciale (Z.P.S.) e nel vincolo della 

Viabilità Antica. 

Quest’area ricade all’interno di: 

- Boschi (art.38 NTA PTPR); 

- Beni d’insieme: Vallata dell'Aniene (D.M. 246 del 23/09/1957); 

- Parco Naturale Regionale: Monti Simbruini (L.R. 29 gennaio 1983, n. 8. L.R. 14 luglio 

2014, n. 7 di ampliamento Lago di Canterno); 

- Fascia di rispetto del Fiume Aniene; 

- Protezione aree di interesse archeologico (art. 41 NTA PTPR). 

La proposta progettuale rispetta le indicazioni di P.T.P.R., non modifica l’assetto o il 

sistema vegetazionale dato che gli interventi riguardano i risarcimenti in muratura di lesioni al 

fine di impedire la crescita di vegetazione e stabilizzazione dei blocchi. Nella parte alta degli 

ammassi rocciosi è prevista l’eliminazione della vegetazione a bordo e l’inserimento di rete 

fissata con chiodature al fine di eliminare il rischio di disgregazione delle parti alte degli 

ammassi rocciosi presenti. 
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PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 

157 D.lgs 42/04) 

Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: 

[] a) cose immobili [] b) ville, giardini, parchi [x] c) complessi di cose immobili [x] d) bellezze 

panoramiche estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate:  

VALLATA DELL’ANIENE: D.M. 246 del 23/09/1957 

PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04) 

[] a) territori costieri 

[] b) territori contermini ai laghi 

[X] c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 

[] d) montagne sup. 1200/1600 m  

[] e) ghiacciai e circhi glaciali 

[X] f) parchi e riserve 

[] g) territori coperti da foreste e boschi 

[] h) università agrarie e usi civici 

[] i) zone umide 

[] l) vulcani  

[X] m) zone di interesse archeologico 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#141
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#157
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#142
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15. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O 

DELL'AREA DI INTERVENTO 

Gli elementi che caratterizzano l’area archeologica in cui è inserito l’intervento in oggetto 

possono essere così elencati: 

- Un intorno poco urbanizzato; 

- Vicinanza con il monastero di Santa Scolastica; 

- Una viabilità principale costituita dalla strada Provinciale 45a; 

- L’intorno caratterizzato da una forte vegetazione; 

- Un andamento del terreno con forte pendenza; 

- La presenza del Fiume Aniene. 

 

16. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA   

Ai fini della stabilizzazione sono stati progettati interventi che possano avere il minor impatto 

visivo sul versante, prediligendo chiodature con placche rivestite (in quanto le pareti sono di taglio 

antico realizzato con la costruzione delle strutture della ‘Villa di Nerone’), laddove lo stato di 

fratturazione lo consenta e disgaggio dove la chiodatura risulta irrealizzabile.  

Inoltre sono stati previsti risarcimenti in muratura di lesioni al fine di impedire la crescita di 

vegetazione e stabilizzazione dei blocchi. Nella parte alta degli ammassi rocciosi è prevista 

l’eliminazione della vegetazione a bordo e l’inserimento di rete fissata con chiodature al fine di 

eliminare il rischio di disgregazione delle parti alte degli ammassi rocciosi presenti. 

Il controllo della crescita della vegetazione è fortemente consigliata come attività manutentiva del 

bene e del versante anche a seguito di un intervento di stabilizzazione. 
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Gli interventi previsti non prevedono aggiunte di volumi ma solo opere di manutenzione 

ordinaria, straordinaria e di consolidamento dei versanti, e pertanto compatibili. 

Gli interventi ricadono in area protetta e vincolata in base al P.T.P.R. della Regione Lazio e gli 

interventi previsti sono compatibili con la relativa Zonizzazione. 
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17. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA:  

Gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera NON modificano la percezione 

paesaggistica. Il materiale ed il colore utilizzato seguono quanto già presente all’interno del sito 

archeologico. 

 

18. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 

Gli interventi progettati avranno basso impatto visivo sul versante, prediligendo chiodature con 

placche rivestite (in quanto le pareti sono di taglio antico realizzato con la costruzione delle 

strutture della ‘Villa di Nerone’), laddove lo stato di fratturazione lo consenta, e, relativamente ai 

fronti non di taglio antico, il disgaggio in quanto la chiodatura risulterebbe irrealizzabile.  

 

arch. Alessandro Panci 

....................................................... 


